
IL RUOLO DELL’INFERMIERE

L’INFERMIERE DI FAMIGLIA E COMUNITA’

Cosi Matteo
Ordine Professioni 
Infermieristiche di Pavia



31/12/24



24/11/22





L’Ospedale di Comunità è la 
struttura sanitaria della rete 
territoriale che si occupa di 
ricoveri brevi e di pazienti che
necessitano di interventi sanitari
a media/bassa intensità clinica. 
Di norma dotato di venti posti
letto (fino ad un massimo di 40), 
ha una gestione
prevalentemente infermieristica.



Infermiere di Famiglia e Comunità





https://youtu.be/fCQEZna8Gqg



Vorrebbero essere assistiti da un infermiere nella 
farmacia dei servizi (65,5%)

Disporre di un infermiere di famiglia/comunità (78,6%),

Avere la possibilità di consultare un infermiere esperto 
in trattamento di ferite/lesioni cutanee (86,1%), 

Un infermiere a disposizione nei plessi scolastici per 
bambini e ragazzi che ne abbiano bisogno (84,1%). 

Vorrebbero avere un infermiere di fiducia, perché lavori in sinergia con il 
medico ed entrambi possano assicurare assistenza h24. 



Ogge$o dell'assistenza
dell’Infermiere di famiglia
• è l'intera comunità, 
• di cui la famiglia
rappresenta l'unità di 
base. 



«Con riferimento a quanto disposto nel Piano Nazionale della Cronicità, che prevede un approccio
assistenziale basato sul case management, la figura infermieristica può fornire un’ interfaccia con il
paziente, nell’ambito del percorso assistenziale contribuendo direttamente a risolvere i suoi 
problemi di accesso alle cure. L’infermiere fungendo da riferimento stabile del paziente e dei suoi 
caregiver fin dalmomento della presa in carico anche attraverso il follow up infermieristico, può divenire in 
questa fase il punto di raccordo tra il percorso clinico e quello assistenziale al fine di migliorare la
presa in carico e la qualità di vita del paziente.
Le figure professionali sanitarie possono rivestire il ruolo di case manager nell’ambito del percorso
assistenziale di presa in carico»

«Riordino delle rete di offerta e modalità di presa in carico dei pazienti cronici e/o fragili»

DGR 6551/2017



Ipotizzare l’istituzione di un’area specialistica in infermieristica di
comunità e di famiglia che sviluppi anche competenze relazionali,
psicosociali, e competenze in ambito digitale finalizzato al pieno
sfruttamento delle potenzialità dei medical device e dei software
specifici includendo anche strategie di medicina predittiva e
preventiva.



Infatti, l'IFeC è il primo riferimento domiciliare per l’assistenza delle persone e dei 
caregiver e, di concerto con l'equipe curante e attraverso il coinvolgimento dell' 
Unità Valutativa Multidisciplinare (UVM) nella stesura del Progetto Assistenziale 
personalizzato (PAP), può rilevare e intercettare precocemente i bisogni di cure 
palliative (che non devono arrivare alla fine del percorso) e indirizzare l'utente 
verso percorsi più appropriati.



Valutazione modello Calgary



Dove agiamo





GRAZIE    DELL’ ATTENZIONE


